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I deputati comunisti hanno votato a favore 

Bilancio statale varato 
Ora occorre la riforma 
Sottolineata da Carandini l'esigenza di raccordare la contabilità alle previsio-

delle confederazioni - Da 18 mesi non si riunisce il direttivo della categoria | ni di cassa - Il controllo del Parlamento - Impegno per risanare la finanza 

Dopo pretestuose polemiche con CGIL e UIL 

La Fisba CISL (braccianti) 
inasprisce i rapporti unitari 

Sartori rifiuta incontri con le altre due organizzazioni - Chiesto un intervento 

ROMA - - La Kisba (federa
zione dei braccianti) aderen
te alla Cisl ha inasprito ie
ri i suoi rapporti con gli al
tri due sindacati di catego
ria, la Federbraccianti CGIL 
e la L'ISBÀ L'IL. La grave 
decisione è s t a i a pre
sa con il pretesto di una let
tera clic le altre due orga
nizzazioni avevano mandato 
alla Kisba. per sollecitare 
una riunione degli organismi 
unitari. Si pensi che il diret
tivo non si riunisce da ben 
18 mesi, da prima dei con
gressi confederali quindi, e 
che la segreteria da alcuni 
mesi non discute insieme i 
problemi comuni. Più volte 
sollecitata, la Fisba Cisl ha 
sempre preso tempo. Ultima
mente, poi. visto che il Par
lamento sta affrontando la 
delicata questione della pre
videnza agricola, si era de
ciso di riunire gruppi di la
voro su questi temi specifici, 
in modo da tentare una linea 
di condotta unitaria. Kbbene, 
la Fisba ha interrotto ora i 
rapporti persino a questo li
vello. 

Poiché la situazione si sta
va facendo intollerabile. Cgil 
e L'il hanno deciso di solleci
tare insieme il loro partner, 
sostenuti anche dalle decisio
ni dell'ultimo direttivo Cgil, 
Cisl. Uil che ha impegnato 
tutte le organizzazioni a por
tare avanti e ad approfondi
re il comune lavoro e impe
gno unitario. La lettera delle 
due organizzazioni, infatti, si 
rifa alle <t politiche decise al-
l'asscmblva dell'EUR e all' 
aggravarsi dei problemi del
la categoria — specie rispet
to alla politica del lavoro nei 
suoi aspetti occupazionali, 

contrattuali e previdenziali » 
e » ripropongono alla segre
teria nazionale della Fisba 
la immediata convocazione 
del comitato direttivo unita
rio ». 

Questo passo, del tutto le
gittimo e perfettamente ri
spettoso della « etichetta » 
sindacale, è stato preso da 
Paolo Sartori e dalla segre
teria della Fisba come una 
provocazione. CGIL e UIL — 
scrive una nota stampa dif
fusa ieri — « tentano di ad
dossare alla Fisba Cisl la re
sponsabilità di mancate riu
nioni unitarie ». ciò avrebbe 
un « carattere strumentale e 
provocatorio ». di conseguen
za la Fisba dichiara « di non 

partecipare ad ulteriori in
contri con le stesse organiz
zazioni sino a che non ces
seranno le volgari polemiche 
poste in atto dalla Federbrac
cianti CGIL. 

€ Ciò che stupisce — prose
gue il comunicato — è che 
alla posizione strumentale. 
polemica e non nuora della 
Federbraccianti CGIL nei 
confronti della Fisba Cisl si 
è unita anche la Uisba Uil. 
Resta da capire se ciò signi
fichi avvicinamento o identi
ficazione della Uisba UH al
le posizioni della CGIL, le 
quali a nostro parere conti
nuano a non essere condivi
sibili sia per le motivazioni 
politiche riguardanti il ruolo 

e l'autonomia del sindacato, 
sia per i sistematici compor
tamenti scorretti della CGIL 
nelle campagne a danno del
la Fisba Cisl e della Uisba 
Vii e. quindi sostanzialmente 
in ciliare antisindacale e an
tiunitaria V. 

Federbraccianti e Uisba, 
appena saputo di questa ri
sposta, hanno chiesto l'inter
vento della segreteria della 
Federazione unitaria. In
fatti. Sartori e i suoi si so 
no messi esplicitamente in 
contrasto con le ultime deci
sioni del direttivo unitario. 
Qui non è questione di pole
mizzare sulla autonomia o 
sulla concezione del plurali
smo o della « nuova socie
tà •». 

Da tempo Sartori sta bloc
cando l'attività unitaria: da 
tempo scrive che la Federa
zione CGIL. CISL. UIL ha 
esaurito il suo compito, an
che se in sede di direttivo ha 
approvato, alla fine, la deci
sione che vincola tutti a svi
luppare i rapporti unitari. 
Questo atteggiamento finisce 
l>er essere tanto più grave e 
pericoloso quanto più seri e 
complessi sono i problemi che 
i braccianti si trovano ad af
frontare. Si avvicina la sca
denza contrattuale, c'è la im
portante riforma della previ
denza. c'è tutta una iniziativa 
da sviluppare sui temi della 
politica agricola: tutto ciò ri
chiede un dibattito e un con
fronto unitario più stretto, più 
ravvicinato, più pressante. Di 
qui la decisione della Feder
braccianti e della Uisba di in
viare la lettera alla Fisba e 
di diffondere pubblicamente 
l'invito a riunire il direttivo. 

ROMA — Con 298 voti fa
vorevoli con t ro 22. la Ca
m e r a h a ieri pomeriggio 
de f in i t i vamen te app rova to 
il bi lancio s t a t a l e '78 che 
era già s t a t o vo ta to da l 
Sena to . E n t r a cosi final
m e n t e in vigore —dopo le 
n o t e t ravers ie che furono 
t ra i motivi d e t e r m i n a n t i 
della crisi governa t iva — il 
f o n d a m e n t a l e d o c u m e n t o 
f inanziar io dello S t a to . 
S a p p i a m o però che . rispet
to al la legge di bi lancio 
vecchia o rma i di o t to mesi 
e n o n a n c o r a r acco rda t a 
con le previsioni di cassa . 
il rea le fabbisogno com
plessivo del se t to re pub

blico a l l a r g a t o e m e r g e r à 
con chiarezza solo dal la 
nota di variazione che il 
governo è i m p e g n a t o a 
p r e s e n t a r e il mese prossi
mo. 

Alla nota si è r i fer i to . 
nel mo t iva re il voto favo
revole dei comunis t i , il 
c o m p a g n o Guido Carand i 
ni che h a so t to l inea to In 
pa r t i co la re come il d ivar io 
t ra compe tenza e cassa, e 
s o p r a t t u t t o lo s ca r to t ra 
spese del se t to re s t a t a l e e 
spese del se t to re pubblico 
a l l a rga to r ich iedono u n a 
profonda r i forma delle 
n o r m e di con tab i l i t à e l'i-

i s t i tuz ione di u n bi lancio di 

c o m p e t e n z a p l u r i e n n a l e u-
n i t o al bi lancio a n n u a l e di 
cassa , come previs to del 
res to dal ddl 1095 all 'esa
m e del Sena to . 

Scopo f o n d a m e n t a l e del
la r i forma, che i comun i s t i 
si a u g u r a n o venga r ea l i / 
z a t a al più presto, r e n d e il 
control lo del P a r l a m e n t o 
sul la f inanza pubbl ica cor
r i s p o n d e n t e e coe ren te agli 
svi luppi q u a n t i t a t i v i e qua
l i ta t iv i de l l ' i n t e rven to 
pubblico in economia che 
si r i a s sume in un d a t o . E 
cioè che le risorse com
p less ivamente ges t i te da l le 
a u t o r i t à pubbl iche rag
g iungono a t t u a l m e n t e il 50 

Ursini senza «gioielli» 
E' nel giro delle prossime 

quarantotto ore, entro lunedi, 
che Ursini è tenuto a dire la 
sua ultima parola sulle con
dizioni poste per il salvatag
gio della Liquichimica dall' 
lcipu. Dopo il duro scontro 
che vi è stato tra questo isti
tuto e le banche ordinarie che 
in qualche modo volevano as
segnare ancora un qualche 
ruolo ad Ursini, è oramai evi
dente che non esistono solu
zioni in grado di salvare as
sieme Liquichimica e Raffae
le Ursini. Se ne devono ren
dere conto anche le banche, 
riluttanti a prendere atto del
l'orientamento dell'lcipu di 
passare ad iniziative drasti
che (la messa in liquidazio
ne?) nel caso in cui Ursini 
non si decida a consegnare 

in pegno le azioni Liquichi 
mica e a dare in garanzia i 
pacchetti azionari di tutte le 
società non chimiche posse
dute dalla Liquigas. 

C'è un dato del quale tene
re conto: dal rapporto redat
to dalla Arthur Andersen sul
lo stato della Liquigas risulta 
— stando ad alcune informa
zioni ufficiose — che otto me
si fa la situazione patrimo
niale dell'intero gruppo ave
va un attivo di 270 miliardi 
di lire, mentre oggi tale at
tivo si è del tutto volatilizzato 
e si registra un forte deficit. 
Questo significa che la crisi 
Liquichimica ha avuto effetti 
deleteri, ha travolto anche i 
cosidetti i gioielli » a comin
ciare dalle partecipazioni as

sicurative. E' qualcosa che si 
può forse ignorare? 

Alla luce del vero e proprio 
precipitare della situazione fi
nanziaria del gruppo, la posi
zione sostenuta in consiglio 
di amministrazione dell'lcipu 
da quanti si sono battuti con
tro la continuazione della ge
stione Ursini, si è dimostrata 
fondata e lungimirante. Ursi
ni deve andare via: la piena 

j responsabilità dì gestire le 
I azioni Liquichimica e di alie

narle appena sarà stato pos
sibile trovare altri produttori, 
spetta pienamente all'lcipu. 

Ripetiamo: non ri sono al
ternative, tranne a non voler 
considerare tale il costringere 
Ylcipu a decidere la liquida
zione della Liquichimica. 

Vertenza ferrovieri: deciso 
sciopero nazionale di 24 ore 

Proclamato dalla federazione unitaria — I nodi di una complessa, lunga e 
difficile trattativa — Le gravi responsabilità del ministero dei Trasporti 

Riprende venerdì la trattativa 
con le aziende municipalizzate 
Le parti convocate al ministero del Lavoro — Il con
fronto è sulle festività e il ricalcolo della contingenza 

ROMA — La segreteria della 
federazione unitaria dei fer
rovieri Sfi Sauri Siuf ha deci
do la proclamazione di uno 
sciopero nazionale di 24 ore 
della categoria per un giorno 
della prima decade di maggio. 
Le modalità della astensione 
dal lavoro saranno decise nei 
prossimi giorni dopo una riu
nione con le federazioni dei 
trasporti e la segreteria della 
federazione Cgil Cisl l'il. 

Nella riunione di ieri, con
clusasi a tarda ora. è stato 
quinci: deciso di accogliere 
parzialmente la proposta 
avanzata dal Saufi. ma di 
concordare la data dello scio
pero con le confederazioni. 

Il Saufi aveva, come è noto. 
prcannunciato giovedì con una 
procedura che il segretario 
generale del Siuf L'il Salerno 
aveva defin.to « anomala * e 
da * stigmatizzare >. uno scio-
l>cro nazionale di 21 ore da ef
fettuarsi dalle 21 di sabato 
29 aprile alla Messa ora del .'50. 

Gravi sono le responsabilità 
del ministro dei Trasporti che 
a quasi \enti giorni dall'in
contro con i sindacati (5 apri
le) non ha aivora dato corso 
reale a ciucila * piena dispo
nibilità per ima ripresa im
mediata del confronto su tut
ti i problemi rimanti Mi-pesi 
a seguito della crisi di go-
\erno * che aveva assunto. 
In quella occasione il sena
tore Vittorino Colombo si era 
dichiarato pronto — come ri-
l e \ a \ a una nota ministeriale 

— ad attuare « l'impegno as- | 
sunto dal presidente Andreot-
ti in sede parlamentare » ap
profondendo i temi di una di
versa organizzazione della 
azienda ferroviaria con l'ob
biettivo di « assicurare una 
maggiore efficienza del ser
vizio e l'economicità della ge
stione aziendale ». 

All'obicttivo centrale della 
riforma della FS. sono in
dissolubilmente legati gli al
tri posti dai sindacati: pre
mio di produzione, nuova or
ganizzazione del lavoro, nuovo 
assetto normativo ed econo

mico della categoria. K di 
questi si è tornati a discu
tere nei giorni .scorsi a li
vello tecnico, senza che fos
se possibile far segnare alla 
vertenza, passi avanti. Si so
no anzi registrati, in parti
colare sul premio di produ
zione, irrigidimenti della con
troparte che solo riportando. 
e in tempi rapidi, il confron
to a livello politico, si può 
contribuire a superare. Ma è 
proprio questo confronto, a 
più riprese sollecitato dai sin
dacati, che è venuto a man
care. alimentando spinte e 

Chiusura degli ambulatori 

Critiche dei sindacati 
all'agitazione dei medici 
ROMA — Le organizzazioni 
mediche hanno indetto pe
santi az.oni di lotta median
te la chiusura nei giorni 26. 
27 e 28 aprile degli ambula
tori mutualistici e la succes
siva .sospensione - - a partire 
d.il!'8 magg.o — del! assisten
za mutualistici con passag
gio alla libera professione. 

La Federazione unitaria 
(Cgi! Cisl Uil» ne! denuncia
re ì crav i danni che tal: 
azion: arrecano a; lavorato
ri ed alle loro famiche, rile
va la inopportunità delle azio

ni stesse e la debolezza del
le motivazioni addotte dalle 
organizzazioni mediche. 

Protestare, inoltre, contro 
il grave n ta rdo nella appro
vazione della ipotesi di con
venzione unica siglata nel 
gennaio scorso — fatto che 
peraltro vivamente preoccu
pa anche la Federazione uni
taria — significa non rico
noscere avvenimenti purtrop
po oggettivi quali la iunga 
crisi di governo e lo stato 
di emergenza nel quale ver
sa al momento il paese. 

iniziative che potrebbero de
terminare gravi situazioni di 
disagio in \m servizio pubbli
co come quello ferroviario 
già duramente provato in que
sti giorni dalle conseguenze 
del maltempo e dal tragico 
disastro sulla « direttissima » 
Bologna Firenze. 

Non si può non rilevare che 
con estremo senso di responsa
bilità la categoria ha evitato 
finora, sondando tutte le vie 
possibili per fare avanzare il 
negoziato, lo sciopero che è 
in pratica, proclamato da me
si. anche se sospeso a parti
re dal 12 dicembre dello scor
so anno. 

A tale azione di lotta è op
portuno che vi si arrivi con il 
massimo di unità sindacale e 
della categoria e in accordo 
con le Confederazioni proprio 
per realizzare un saldo colle
gamento con i lavoratori de
gli altri settori che sono, con 
i ferrovieri direttamente inte
ressati a portare avanti la 
battaglia per la riforma del
l'azienda. per renderla effi
ciente produttiva. I n obiet
tivo. giova ripeterlo, che non 
è e non può essere solo dei 
ferrovieri e delle organizza
zioni sindacali, ma che inve
ste le forze politiche, il par
lamento. la cittadinanza nel 
suo complesso e che nei pro
grammi del governo figura 
fra le mete prioritarie. 

i. g. 

ROMA — 11 ministero del Lavoro ha con
vocato per venerdì 28 aprile i sindacati di 
categoria Cgil. Cisl e Uil dei dipendenti delle 
aziende municipalizzate del gas. della luce 
e dell'acqua e la controparte, la Cispel, per 
un esame della vertenza sulle festività e il 

ricakolo della contingenza. 
I sindacati, accogliendo l'invito, hanno im

pegnato i lavoratori ad attuare, in man
canza di una rapida conclusione della ver-
:enza. le * inevitabili azioni di lotta che si 
renderanno necessarie ». 

// problema del superamen
to delle cosi dette scale mo
bili anomale ha costituito re
centemente oggetto di un lar
go dibattito tra le catego
rie dei lavoratori e nelle 
aziende (in fxirticolare quelle 
municipalizzate) ove questo 
istituto è tuttora in vigore; 
dibattilo che ha trovato 
espressione anche nelle pagi
ne del nostro giornale con gli 
articoli del compagno Bonaz-
zi e del compagno Bucci. Ciò 
che riteniamo si debba sotto
lineare delle posizioni manife
state è la volontà comune, 
riscontrabile nella disponibi
lità sia della CISPEL che 
dei sindacati confederali, di 
avviare a superamento l'isti
tuto del ricalcolo dell'indenni
tà di contingenza sugli scatti 
di anzianità ricercando ad un 
tempo una intesa per quanto 
riguarda il ricalcolo maturato 
nel 1077. 

Al conseguimento di questi 
obicttivi, non giova, credia
mo, una disputa interpreta
tiva. quali ne siano gli in
terlocutori, sulla lettera della 
legge n. 91 che ha introdotto 
il divieto di ogni ricalcolo 
di componenti del salano sul

la contingenza, ma un richia
ma esplicito alla sostanza del 
problema che racchiude due 
esigenze: quella del supera
mento di un istituto che per 
talune categorie (e fra queste 
certamente le municipalizzate 
al di là delle « medie » di inci
denza del ricalcolo) costitui
sce fattore di aumento auto
matico della retribuzione vi 
termini reali in rapporto al
l'incremento della inflazio
ne; meccanismo quindi ini
quo, sperequante e contrario 
allo spirito della contrattazio
ne collettiva: quella urgente 
e improcrastinabile del risa
namento e contenimento, non 
virtuale ma reale, della spe
sa corrente in tutto il setto
re pubblico allargato, al fine 
di favorire una politica di in
vestimenti produttivi e lo svi
luppo della occupazione. 

Il senso della legge n. 91 
era questo e non altro, ed 
esprimerà una volontà p'iìiti-
ca largamente condivisa nel 
paese; analogo ed esplicito il 
senso dei due ordini del gior
no delle Camere, da nessuno 
« sollecitati » a sostegno e con
ferma delle esigenze anzidet
te. Linea che trova riscon

tro nell'autonoma assunzione 
di responsabilità del movi
mento sindacale unitario con
fermata nella recente assem
blea dell'EUR. 

Non può quindi ritenersi che 
l'intervento legislativo inva
da un'area « riserrata * alla 
contrattazione collettiva, so
prattutto quando questo si ri
volge in condizioni di ecce
zionaiità e nei confronti di 
una < anomalia » rispetto al 
resto dei rapporti di lavoro, 
ad un settore che svolge fun
zioni pubbliche e che info
ca l'intervento delle finanze 
pubbliche a ripiano dei suoi 
disavanzi: 

Si tratta dunque di trarre 
ispirazione, nel comporre la 
vertenza, dalle finalità gene
rali che il movimento dei 
lavoratori e le stesse forze 
politiche democratiche perse
guono. ricercando un terre
ni di soluz'one in sede di 
incontro delle jxirti con il mi 
nistro del /acoro, che espri
ma le legittime esigenze e 
preoccupazioni dei sindacati 
confederali e noi contraddica 
ad un tempo il senso della 
pronuncia parlamentare. 

per c e n t o dell ' intono pro
do t to i n t e rno lordo, e cioè 
quas i 100 mila mil iardi . 

Riferendosi poi al fabbi
sogno complessivo del set
tore pubblico a l l a rga to 
t c h e lo .stesso governo h a 
quan t i f i ca to in ol t re Yo ini 
la mi l i a rd i ) . C a r a n d i n i h a 
r i levato che esso non e 
imputab i l e t u t t o al '78 da l 
m o m e n t o che r i f le t te mal
celat i oneri pregressi e de
ficit degli esercizi prece
den t i . Occorre inol t re 
ch i a r i r e elio ta le d i savanzo 
si t r aduce in u n a resti tu
zione al se t to re pr iva to di 
r isorse creditizio precedei! 
t o m e n t o assorbi to dai defi
cit a c c u m u l a t i dagli en t i 
locali, previdenzial i e o-
spodaliori . 

A magg io d u n q u e — h a 
concluso C a r a n d i n i — il 
P a r l a m e n t o sa rà c h i a m a t o 
ad adempie re ad un com
pito assai a r d u o : in (inolia 
occasiono le forze poli t iche 
di magg io ranza d o v r a n n o 
d a r e al Paese u n ch ia ro 
segnalo di .serietà, di con
sapevole /za , di impegno 
per il r i s a n a m e n t o della 
f inanza pubblica. 

Sullo s t a t o dell 'econo
mia , l 'a l t ra n o t t e il mini
s t ro del Tesoro Filippo 
Mar ia Pandolf i aveva for
n i to u n a serie di da t i e 
svol to a l cune considera
zioni di r i l evan te in teresse , 
a conclus ione della discus
s ione generalo . Il sa ldo dei 
con t i con l 'estero è diven
t a t o a t t ivo (piti 747 mi 
ba rd i nel pr imo t r imes t r e 
di q u e s t ' a n n o ) s u p e r a n d o 
di mol to gli impegn i prosi 
con il Fondo m o n e t a r i o in 
t e rnaz iona le . Anche il tas
so d ' inf lazione è d iminu i to 
al di là degli impegn i pre
si. La cresci ta del p rodo t to 
i n t e r n o lordo è s t a t a limi
t a t a all'1.7 por c e n t o : sta
z ionar ia l 'occupazione. 
m e n t r e la massa sa la r ia le 
compless iva è c resc iu ta 
del 6.n per c e n t o in termi
ni real i , ma al lordo della 
press ione t r ibu ta r i a . 

Il livello medio di cre
sc i ta dei prezzi si e man
t e n u t o sul 13 por c e n t o : 
l ' a u m e n t o delle r iserve di 
va lu ta è s t a t o cons i s t en te 
n o n o s t a n t e il r imborso d"i 
p r e s t i t i : il valore della lira 
è r i m a s t o s tabi le . Né le 
d imens ion i del fabbisogno 
pubblico '78 dovrebbero 
porre problemi inflazioni
stici e di b i lancia dei pa
g a m e n t i . a l m e n o nei pros-
simi 34 mesi . Ma poi 
ques t i i nconven ien t i « po
t rebbero verificarsi » se 
i n t e rve r rà u n a « probabi
le » eccedenza di l iquidi tà . 
ta le da p rodur re accumulo 
di scor te e t ens ion i sul 
f ronte dei prezzi e della 
b i lanc ia dei p a g a m e n t i . Da 
qui la necessi tacel i rilan

c ia re gli i nves t imen t i può 
blici. r i n u n c i a n d o — ha 
p rec i sa to Pandol f i — a 
spese m e r a m e n t e assisten
ziali e sos t i tu t ive di posti 
di lavoro. 

Di f ronte a ques ta s i tua 
zione i n t e r n a , il quadro 
m o n d i a l e r e s t a t u t t a v i a 
nega t ivo . ha avver t i to 
Pando l f i : l ' economia USA 
t i ra anco ra , m a h a po r t a to 
al la destabi l izzazione del 
dol la ro da l m o m e n t o che 
le a l t r e economi" forti 
h a n n o s e g n a t o il passo. Se 
a n c h e il d i n a m i s m o ameri
c a n o d iminuisse , si apri
rebbero < fosche prospet t i 
ve » per t u t t i , I t a l i a com
presa. 

g. f. p. 

Per altri 
10 anni 
Vaccordo 
i\. Pignone 
G. Electric 

ROMA — I_i Nuovo P i n o 
ne, .-(\':f:a fio.-Ynf.r.a do'. 
gruppo KNI. e la Gt-cr . i l 
Elevtrio Co. Schenectady. 
.società USA. hanno firma-
to ieri un accordo con :1 
quale si r.nnova per altri 
10 anni !a co'.laboraz on? 
por a costruzione ronsiun-
ta d: turbine a sns di pò 
tenza umtar .a compresa t ra 
i 10 e ; 90 megawatt. 

L'accordo e stato sig'ato 
a Firenze da J. B. Gitze-
meyer per l\ Genera: E'.ec-
tr.c e dal pros-dente della 
Nuovo P:gnone. Gianni 
Fogu 

Quello di ieri è il terzo 
r.nnovo dell'intesa tra le due 
società: questa inteva ini
ziò nel 1961 e fu rinnovata 
per 10 anni nel 1968. Se
condo quanto stabilito dal
l'accordo la società fioren-
t.nA acquista dalla General 

Electric alcuni componenti. 
r:ce\e disegni costruttivi di 
tu t te le altre parti delle 
turbine a cas progettate 
dalla .società americana e. 
dopo aver costruito nei 
propri stabilimenti di F.ren-
ze le turbine complete, le 
esporta :n diverse parti del 

mondo ed anche alla stes
sa società americana. 

«Si t ra t ta — come ha af
fermato nel corso di una 
conferenza stampa il presi
dente Fogu — di un vero 
e proprio accordo di costru
zione congiunta, che hA 
permesso nel corso degli 

ultimi 17 anni di vendere, 
in tut to ;1 mondo, 254 tur
bine. di potenza compresa 
tra ì 10 ed i 90 megawatt ». 

Sella foto: la turbina da 
5 000 cavalli costruita dal 
Nuovo Pignone. 

Forte incremento 
della valuta 
spesa dai turisti 

ROMA — Il cambio col dol
laro è salito ieri a R*u Lre 
permanendo il clima favore
vole creato attorno alla mo
neta USA dall'annuncio di ven 
dite di oro. Con le altre mo
nete i cambi medi sono 442.7 
lire col franco svizzero. 418 
col marco tedesco. 1584 con la 
sterlina e 187 col franco fran
cese. La lira si muove aggan
ciata al dollaro ma la sua 
posizione, in termini di condi
zioni interne, è più salda di 
quanto appaia in seguito alle 
elevate entrate valutarie non
merci. In gennaio, ad esem
pio. l'apporto di valuta del tu
rismo estero è stato di 203 mi
liardi di lire a fronte dei 124 
entrati nel gennaio del 1977. 
L'apporto valutàrio del turi
smo risulta stabilizzato da al
cuni miglioramenti nell'orga
nizzazione dell'offerta: signi
ficativa in questo senso la co
stituzione dell'Associazione 

cooperative del Lirismo, av
venuta nei giorni se-or-;. noli' 
ambito della I-oga. che « n -
ziona una creso.ta di inizia
tive e qualitativa in atto. 

I-e ampie disponib.l.tà di ri
s e n e vengono utilizzate, da 
parte dell'Autorità monetaria. 
per < liberalizzare > alcune 
norme sui flussi di capitali 
verso l'estero. Chi ha acqui
stato titoli esteri prima del 
1973 — e si tratterebbe di cir
ca 1 miliardo di dollari, cioè 
867 miliardi di lire — aveva 
finora l'obbligo, in caso di 
vendita per l'acquisto di altri 
titoli esteri, di adeguarsi alla 
legge in vigore dopo il 1973 
che prevede un deposito cau
zionale del 50 ^c presso la 
Banca d'Italia. L'obbligo di 
questo deposito è stato ora 
tolto. In seguito a ciò la nor
ma introdotta nel 1973 resta 
in vigore soltanto per chi ha 
acquistato per la prima volta 
i titoli esteri dopo tale data. 

Poltrona a Niutta 
nel consiglio 
del Banco di Roma 

ROMA — L'irò Niutta ha tro 
vato alfine una poltrona, quel
la di cons.sliore del Banco 
d: Roma, dove è stato nomi
nato nei corso della riunione 
ann.iale d'ieri per l'approva
zione del bilancio. Ev funz o 
nano de! ministero delle Par
tecipazioni. inviato all'EGAM 
per un'azione di risanamento 
nemmeno tentata. Niutta a \ e 
va in seguito posto la sua can 
didatura alla giunta esecuti
va dell'ENI. Ne segui una pò 
lemica fra le più sintomati
che dei metodi inaccettabili 
che vigono nelle Partecipazio
ni statali: appoggiato da Bi-
saglia. Niutta riteneva che la 
sua mancata inclusione in qual
che importante organo di ge
stione fosse una sorta di di
scriminazione nei suoi con
fronti. 

La riunione della e assem
blea » del Banco di Roma (il 
90 le delle azioni sono dello 

' Stato* ha confermato q ivi 'o 
«: sapeva. II nuovo ammini
stratore delegato Alessandro 
Alessandrini è stato confer
mato in tale incarico, ins.eme 
a Giovanni Guidi: il primo è 
stato avvisato d. reato ne: 
giorni scorsi in relazione alle 
esportazioni clandestine di ca 
pitali imputate al produttore-
Ponti: il secondo fa parte del 
gruppo che ha condotto le ope 
razioni che hanno condotto al 
fallimento S.ndona s.i cui la 
magistratura non è ancora 
riuscita ad ottenere un quadro 
chiaro delle responsabilità. In 
seguito all'affare Sindona so 
r.o usciti dal Banco di Roma 
Ferdinando Ventriglia. che ne 
aveva la gestione di fatto (ora 
all'ISVEIMER) e Mano Ba
rone. Il rinnovamento comples
sivo del vecchio apparato, re
sponsabile dell'affare, non è 
stato fatto nonostante le pro
messe dei dirigenti delle Par
tecipazioni. 

Quando si è 
pensionati INPS 
per invalidità e 
pensionati statali 

Per avere la pen.sione 
d'invalidità ho dovuto lot
tare 7 anni, dal litòti al l'.l 
Quando poi l'INPS lui fi
nalmente elfettuato la li 
quida/.one, .su tut ta la 
somma ni: ha t rat tenuto 
il 40' . . A .seguito delle mie 
rimostranze. l'Unte mi ha 
fatto capire che l'importo 
dovutomi è giu.sto in quan
to essendo io tuoi ire di 
altra pon>ione dello Sta
to. quella dell'INPS non 
mi .spctt.1 per intero; e 
t.n qui va Inme. Nel ur:u 
«no del 1077 venni a cono 
Mvnza eh una sentenzi 
de'Ia Corte d: Appello d: 
Potenza i.-ent.m/.» del .!(> 
aprile l'.i7.">. pubblicata .sul 
Li Gazze t u Ulticiaie n. 2U2 
del 30 7 197;>> per cui tee: 
.subito ricorso all ' lNPS di 
Caserta ove ini fu dotto 
che tutto dipendeva dal.a 
sede centrale di noma e 
che in o'.:ni v a.so m; coni 
potevano MI'.D Ì;1I tilt uni .'> 
anni. Io domando: «li al 
t i . .sei anni p-rche non 
me li vogliono pagaie'.' 
Por quanto r.murila poi 11 
ienge n H.iiì del H'7o con
cernente i bene!lei asili ex 
combattenti, v: sembra 
giust.) ohe d i ; e andato ::i 
pon.sione pinna del 7 mar 
zo l'.tGU delibi c v c n ' OM'IU 
so dal iK'iietii'io e chi è an 
dato dojK). no'' Con parec
chi miei comuni.ioni .sia
mo .stati .n aaeira gomi
to a gomito, loro u.sufrui-
senno del benot.cio e io no. 

HAFFAFLK CIOKF1 
S. Maria a Vico iCE-D 

Xon coHOM'Miwo la scn 
tetuu 'iella Coite di appel
lo ili l'oleina ma conosciti 
tuo lineila, ben più impor
tante. della Corte Co^ti 
tuziuiiale n. 'J6.I del 21 l'i' 
dieeinhie l'JTlì. Con qucs'u 
sentenza Palazzo defa 
Consulta lui .stabilito clic 
i pensionati di invalidità 
de'l'lXl'S limino ugual
mente diritto ull'mteaiu-
zione al trattamento unni 
ino del'a pensione aneli e 
se limino un'ulti a pendio 
ne dirette a emiro delio 
Stato, ciune è appunto ne! 
tuo caso La sentenza e. 
almeno per noi, abbastan
za anomtilu ciato die que
sto d'.utto e sancito uni 
coniente per le pensioni di 
invalidità e non uncltc per 
Oh alili tipi di pensione 
violiate dall'ISPS. il clic 
fa nascete disiujiuuilinnze 
nella classe dei pensionati. 

Comunque sin. l'Istituto 
di previdenza ha aia cim
ato che la sentenza della 
Corte l'ostttuztonaìc espli
ca i suoi effetti d.il i> gen 
nato Pili, gioì no -IUVC-
suo a quello della *u t puh 
filtrazione sulla Cnz'-t'u 
Ufficiale. AV (ow-raue che 
il (lattamento niin.mo i ie
ne attribuito sulle poisto 
ni di mi aiutila d i 'KIU:-
date con deeoi ictuu l feo 
inaio l'Ul. Dei i/uctri dei 
ta vengono intcoicit- a! 
tintinna unclw quelle gai 
in l'ise/e e ci:e ciano stute 
escluse dull'intcqi iiziow 
per effetto delle nonne di-
riuniate illegittime. 

Quali peio di queste i ce
dile pensioni limino dint 
to al beneficio'' Il Con^i 
glia di aiuni'.nr-tiazione 
dciri.XPS ha >.tubi':to che 
le sentenze della Coite Co 
ytl'ltzioiiiile troiano attua 
zione nei confronti di < tilt 
te le situazioni che itiul 
tino non amara definite 
alla data di pubblicazione 
delle sentenze stc^^c. ir 
tendendo per tali anche 
quelle per le quali non sia 
stato a sro tempo l'ite 
posto grai urne ammini 
strutuo, punite non sia 
decorno il termine di dr 
cadenza per proporre l'a
zione giudiziaria e non 
sia mtei venuta sentenza 
negatila passata ni giudi
cato >>. Come ledi, tu rien 
ir: in pieno nel diritto a 
i"Jerti nva'utata la peti 
•.'.or.r perda- non e s-nd'i 
io il termine pei pmp'ore 
razione oiudizann 'il y-
<(ir-o aiiumni-itrafio t'ue 
hai presentato non ha al 
tttn valore m quanto pre 
sentalo nel lugVo Voi. cioè 
dopo ruminazione della 
Corte Co~:ituzionaIri. 

Sulla bn-e di queste pre 
adizioni. l'I.VPS riesami
nati tutte .e po-iz'on: pen-
~ioni-t;die di to'oro che 
abbiano presentato o pre 
-entmo rcor-o oi it'anza. 
in'.e.i art ottenere l'iute-
orazione ni trattamento. 
I' ucso'i.e partirà da! 1. 
maggio IWJ O dilla sur-
ce-\:''i dei orrenzi rtci'a 
pecione. 7».a con il limite 
della pie-i-nzione quin

quennale nel i«<« in cui d 
pensionato, prima 'iella 
sentenza < '.tuta, non ha 
mai posto in a-crc alcun 
afto interrato o nei con
fronti dell'ISPS. atto tdo 
r.co a protestare contro la 
mancata integrazione al 
trattamento mimmo e a 
dm.oprare quini: la volon
tà di ottenere una pensio
ne di importo p.u eleiaio. 
Po'die questo ci scibra 
il :.io caso, le notizie che 
ti ha fornito 11SC.X C 
sembrano giuste Ahbnmo 
loluto d-lunarfci s\' dt-
«•cor-o proprio per far com
prendere anche agi- altri 
ieiton ta compiei ta de'-
la v.aie.ia. 

Per <tuanto poi a d:ci 
crea la data di npplaabi
lità della legr,e sugli c r 
combattenti e sualt an
nessi benefici pensionisti
ci e di (arnesi, non pos
siamo non darti ragione. 
ricordando die la digerì 
turnazione è stata attuata 
non so'o nei confronti di 
tutti que'U che sono anda
ti m pensione persino un 
giorno prima del 7 marzo 
19C8, ma soprattutto net 
confronti di tanti e tanti 
altri lavoratori, m quan
to i lavoratori privati so
no stati totalmente, esclu
si dai benefici. 

A cura di 
FRANCESCO VITENI 
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